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il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

FOTOGRAFIA PRESENTATO IL FESTIVAL ARRIVATO ALLA SESTA EDIZIONE: SONO 19 LE MOSTRE IN
CALENDARIO CHE ANIMERANNO LODI PER TRE FINE SETTIMANA DAL 10 AL 25 OTTOBRE

Il mondo raccontato per immagini
Un prestigio che cresce ogni anno:
«L’avvenimento culturale che più
di tutti caratterizza la nostra città»

FABIO RAVERA

n Tre fine settimana, 19mostre,
5 spazi tematici. Eungruppodi20
personechedaunanno lavoraper
preparare la«manifestazionecul-
turalepiù importante realizzata in
città», incollaborazioneconoltre
200 volontari provenienti anche
da fuori regione.La sestaedizione
del Festival della Fotografia etica,
la rassegnaorganizzatadalGrup-
po Progetto Immagine in scena a
Lodidal 10al 25ottobre “spalma-
ta” su tre week end (contro i due
delle precedenti edizioni), si an-
nunciaquelladella completama-
turità,purproponendo la formula
di sempre,ossia l’indaginesu temi
di scottanteattualità, tra cui spic-
cano, nell’anno di Expo, le pro-
blematiche legate all’allimenta-
zione, al ciboealla suaproduzio-
ne.
Gli appassionati potrannovisitare
tutte lemostre al costodi 10 euro,
acquistando l’appositobraccialet-
toarancione invendita allo “Spa-
zioComune” inpiazzaBroletto: le
esposizioni rimarrannoapertedal
mattino (ore9.30) finoa tardasera
(ore 23). «Il Festival è l’avveni-
mento culturale che più di tutti
caratterizza lanostracittà- spiega
l’assessore alla culturaSimonetta
Pozzoli -. L’idea è partita da un
gruppo di volontari che ci hanno
credutoechepoihannocoinvolto
l’intera comunità, attirando tan-
tissimi turisti. Lamanifestazione
apre lamentee il cuoreattraverso
la bellezzadella fotografia al ser-
vizio dell’etica». Lo scorso anno,
comeharicordatoAldoMendichi,
presidente del Gruppo Progetto
Immagine, il festivalha registrato
7.044 presenze più 900 studenti.

GLI SPAZI TEMATICI Lemostre in
programma, secondounapposito
calendario, saranno presentate
direttamentedagli autori, tutti fo-
tografidi fama internazionale.Al-
l’interno della rassegna saranno
allestiti 5 spazi tematici: Il cibo che
uccide (ex chiesadi SanCristoforo
inviaFanfulla), Spazio approfondi-
mento (exchiesadell’Angelo invia
Fanfulla e sedeProgetto Immagi-
ne inviaVistarini),SpazioOng (Bi-
blioteca Laudense, Liceo Verri,
Collegio San Francesco, piazza
Ospitale e Archivio storico), Uno

sguardo sulmondo (PalazzoModi-
gnani inviaXXSettembre)eWorld
Report Award (Palazzo Barni in
corsoVittorioEmanuele). «La fi-
losofiachestaallabasedel festival
- spiegaAlbertoPrina, coordina-
tore della manifestazione - è il
connubio tra la città, con i suoi
luoghi espositivi piùprestigiosi, e
le immagini di importanti lavori
realizzati da fotografi internazio-
nali».

GLI AUTORI E LE MOSTRE L’ex
chiesadiSanCristoforoaccoglierà
ben 4 progetti, dedicati al “Cibo
cheuccide”.UnderCane:AWorker’s
EpidemicdiEdKashi èunamostra
dedicataaun’inspiegataepidemia
checolpisce i coltivatori di canna
dazucchero;ALifeApart: TheToll of
Obesity di Lisa Krantz è un lavoro
che segue, fino alla morte, le vi-
cendediun superobeso inTexas,
arrivatoapesare500chili;El costo
humano de los agrotóxicos di Pablo
ErnestoPiovanosi concentrasulle
malattie dei contadini a contatto
con sostanze tossiche inArgenti-
na,mentreTerraVermelhadiNadia
ShiraCohenePabloSiqueira rac-
conta la lottaper la terra inBrasile.
Unodei protagonisti dello Spazio
approfondimento sarà Massimo
Sestini, ex “paparazzo” che rac-
conta trent’anni di storiamoder-
na:LicioGelli inSvizzera, il bikini
di LadyD, il rapido904carboniz-
zato ingalleria, finoal servizio sul
barconedimigranti salvati al lar-
go della Libia. Jocelyn Bain Hogg
presenterà inveceThe family, sto-
ria di una famiglia mafiosa. Lo
SpazioOng,cheaccoglierà i lavori
commissionatidaunaseriediOng
ad alcuni fotoreporter, sia già af-
fermati sia emergenti (tra i quali il
lodigiano Alberto Prina con la
mostra Uganda Land of hope), Lo

SpazioWorld.ReportAwardè ri-
servato ai vincitori dell’ultima
edizionedelWorld.ReportAward
(GiulioPiscitelli, ElenaAnosovae
MarianoSilletti),mentre la sezio-
neespositiva intitolataUno sguar-
do sulmondo sarà caratterizzatada
mostre importanti, comeTra terra
e nuvole - cronache dalla Grecia di
Francesco Anselmi, Black Days of
UkrainediValeryMelnikoveWhe-
re Love is Illegal di Robin Ham-
mond.

SCATTI
Sopra il
presidente
di Progetto
Immagine
AldoMendichi,
a destra
Alberto Prina
e due immagini
di autori
presentati
in questa
edizione
del festival

LA TENDA SULL’ADDA

Bertoli e gli amici che se ne vanno

n VadosuYouTubeperAmusoduro
di PierangeloBertoli. La canzoneme l’ha
ricordata un amico, di quelli superstiti,
che potresti chiamare la notte e ti direb-
be: «Spèta un mumént: lévi sü, un
bicér d’acqua e pö pàrlum».
UnamicocomeGianniRossi, daTortona.
Comincio da Bertoli, amico Giuanìn. Lo
conoscevo poco, ahimè sì, e non cono-
scevo affattoAmusoduro, che adesso
mi sta rigando la schiena di brividi lun-
ghi; adesso che suYouTube lovedo can-
tare, sulla sua carrozzina daparaplegi-
co, con la sigaretta accesa tra le dita, e la

piegaamaradella bocca: «Non so se so-
no stato mai poeta/ e non m’importa
niente di saperlo, canterò lemie canzoni
per la strada e affronterò la vita amuso
duro». Giuanin ha fatto della canzone il
viatico di sue confidenze: teneri taccuini
di ricordi. La strada odora di polvere e di
libertà. Ascolto le confidenze diGiuanin,
e le sentounpo’mie. I burattini del torto-
nesePeppino Sarina.Andrea Sarina, pa-
dre di Peppino, eradi Lodi, e PepuSarina
era unmio vicino di casa quand’ero ra-
gazzo.Uncontadino solitario cheviveva
con una gallina zoppa come lui. Usciva
sull’uscio a guardarci giocare apalla nel
cortile chiuso da pollai e olezzanti

rüdère, coperte alla buonadi legni fradi-
ci. Pepunondicevaunaparola, grugni-
va: dolce per una giocata buona, aspro
comeunsagrare, perunabroccata. Il suo
Benedituu’ lupo,mendicante d’alto ran-
go, simetteva lo smokingper il Rigoletto
o per la Carmen, come il Fafi del nostro
EnricoAchilli. Fafi,michelaccio filosofo
d’osteria, vendeva fiammiferi all’entrata
del TeatroVerdi negli Trenta dello scorso
secolo. S’innamorò di una ballerina e
sparòdue colpi di pistola al cuore del po-
destà che le aveva fatto una sera un oc-
chiolino lubrico. Le processioni e i canti
a squarciagola: «Noi vogliam Dio ch’è
nostropadre, noi vogliamDio ch’ènostro
re». Noi chiudevamo in rima: «Perè pe-
pè, perè pepè», incuranti dell’occhiatac-
ciadel prete. Le lunghe confessioni di Pa-
squa: la fila davanti al confessionale del
mite coadiutore, il vuotodavanti aquello
del parroco sordastro, cheperaltro liqui-

dava i penitenti alla spiccia: «Tel chì
Pedrìn. E alùra?». «Alüra – bofon-
chiava Pedrin – sémamò a quèla».
«Ah,balòss!– si sdegnava il parroco–
me racumàndi, ego te absol-
vo…Avantiunalter!».Non so tu,Giua-
nin,ma iomi tengo imiei vent’anni po-
veri:mihanno regalato sogni. Enonvor-
rei averli ancora vent’anni: non potrei
sopportare la fattura di un privilegio di
cui non possono godere gli amici. Li ho
perduti quasi tutti, in questi ultimi anni,
uno dopo l’altro.
Sul nostro fortino di Alamo, nelle fendi-
ture delmuropresoa cannonate, il vento
è semprepiù forte. I nostri vecchi ci han-
no insegnatoanon farcene schiantare. A
sentirci piuttosto comegli uomini diUm-
berto Saba: «Piaceva/essere così pochi
intirizziti uniti,/ come ultimi uomini su
unmonte,/ a guardare di là l’ultimaga-
ra».

diANDREAMAIETTI

L’INIZIATIVA

n Anche sei autori emergenti lodi-
giani parteciperanno oggi alla tappa
straordinaria di “Lombardia che scri-
ve”, la manifestazione organizzata
dalla Regione in programma nel po-
meriggio (ore 17) al Pianeta Lombar-
dia di Expo. Tra i volumi presentati,
due sono pubblicati dalla casa editri-
ce lodigiana Linee Infinite: “Voglio
vedere l’effetto che fa”, romanzo fir-
mato da Mauro Medaglia e Gabriele
Giovannacci, è la storia di due amici
trentenni alle prese con la vita di pro-
vincia, gli amori e i dubbi generazio-

nali; “Aspetto la vita che passi e in-
tanto faccio qualcosa” di Sergio Ran-
cati racconta invece le vicende di
Gondrano, uomo pragmatico che do-
po mille peripezie riuscirà a indagare
profondamente sul senso della sua
esistenza. Un’altra casa editrice lodi-
giana, Arpeggio libero, presenterà in-
vece il romanzo storico “Anno domini
1243” firmato da Furio Thot. Anna Co-
stanza Tassotto Verdi ha invece col-
laborato alla stesura del “Dizionario
biografico fantastico dei Piacentini
illustri”, originale volume uscito per

Codex10 e curato da Gabriele Dadati
e Giovanni Battista Menzani. Nel po-
meriggio a Expo sarà spazio anche
per la poesia in “salsa” lodigiana: Pao-
la Emma Tosi presenterà la sua rac-
colta “Parole senza eco”, edita da Al-
batros Il Filo. Insieme agli scrittori
emergenti lodigiani, saranno presen-
ti anche i “colleghi” di Bergamo e Pa-
via, selezionati da giornalisti del luo-
go. In precedenza erano stati presen-
tati le opere letterrie più interessanti
degli esordienti di Varese, Cremona,
Como, Milano, Brescia e Mantova. 

AUTORI EMERGENTI
DEL LODIGIANO
OGGI ALL’EXPO
GRAZIE ALLA REGIONE


